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«Quale Dio mi potrà salvare?»: è con 
questa domanda che un giovane stu-

dente in giurisprudenza di nome Martin Lu-
tero volle lasciare il saeculum per entrare nel 
convento degli agostiniani di Erfurt. La sua 
angoscia trova la risposta in Dio stesso che 
salva il peccatore in maniera ingiustificata, 
immeritata e gratuita.

In tal modo l’intera età della Riforma fu 
incastonata all’interno della teologia del pec-
cato e della giustificazione determinando un 
altro cristianesimo, diverso e in opposizione 
nei confronti di quello che aveva come suo 
epicentro la Chiesa di Roma, in grado di pla-
smare in larga parte la civiltà moderna.

Proprio in età moderna, tra il XVII e il XVIII 
secolo, la questione della centralità di Dio 
venne meno nel momento in cui vacillò il pa-
radigma secondo il quale l’uomo, in quanto 
essere finito, ha bisogno dell’assoluto: una 
prospettiva destinata a rafforzarsi durante 
tutto l’Ottocento, allorquando furono elabo-
rate concezioni del mondo non teistiche. L’e-
sito finale di questa traiettoria fu che la reli-
gione nell’Occidente europeo sperimentò 
per la prima volta l’urgenza di legittimarsi di-
nanzi al mondo, cioè doveva spiegare il per-
ché della necessità teologica dell’uomo di fa-
re costantemente riferimento a Dio.

Il volume collettaneo, curato dalla teolo-
ga Julia Knop, si propone di fare il punto della 
situazione contemporanea in ordine al veni-
re meno del carattere ovvio della certezza 
dell’Eterno e dell’imporsi di quell’homo a-re-
ligiosus per il quale la domanda su Dio è sem-
plicemente insignificante, facendo così crol-
lare ogni possibile istanza metafisica.

Indubbiamente, come evidenzia Knop 
citando Jean François Lyotard, siamo entrati 
in un’età segnata dalla «fine dei grandi rac-
conti» e dalla profonda frattura che ha coin-
volto la domanda su Dio, sul suo significato 
per il mondo, per la storia, e la disciplina che 
la rappresenta, la teologia, che non può più 
avanzare la pretesa di determinare i principi 
di fondo della ricerca umana in quanto il suo 
orizzonte problematico risulta, di fatto, estra-
neo alla mentalità corrente, caratterizzata 
com’è da una radicale indifferenza per tutto 
ciò che è religioso.

Dinanzi a tale situazione, il volume af-
fronta, nelle sue articolate 4 sezioni, l’indiffe-

renza dell’homo a-religiosus, tenendo co-
stantemente presente il ripensamento dei 
presupposti teologici e antropologici che ta-
le disinteresse comporta. Le sezioni, inoltre, 
sono precedute da un contributo dal forte 
contenuto ecumenico del card. Kurt Koch, 
incentrato sul possibile significato che può 
avere per il nostro tempo la dottrina della 
giustificazione luterana credente nel Dio che 
mostra il suo concreto volto nell’uomo Gesù 
di Nazaret.

A seguire la I sezione, composta da 5 sag-
gi, si caratterizza per un percorso cronologico 
in grado d’illuminare i diversi contorni epocali 
della domanda su Dio, spaziando dai Salmi per 
giungere all’esperienza di Dio fatta da sant’A-
gostino e alla problematica di cui si fece inter-
prete sant’Anselmo d’Aosta, tesa a rendere ac-
cessibile alla ragione umana la fede in Dio. 

La sezione successiva, muovendo dalla 
constatazione che, rispetto all’età antica e 
medievale, la domanda su Dio è definitiva-
mente mutata, ricostruisce con grande rigo-
re le trasformazioni avvenute, soffermandosi 
ad analizzare le conseguenze sia a livello si-
stematico sia pratico, valutando le possibili 
opzioni messe in campo dalla teologia con-
temporanea. 

Nella III parte i contributi riflettono su co-
me, data l’attuale secolarizzazione, sia possi-
bile ricollocare non solo la teologia, ma an-
che la stessa pastorale, al fine di porre in atto 
un nuovo approccio antropologico in grado 
di riconfigurarle in modo più adeguato ai 
tempi presenti.

Infine, la IV e ultima sezione è indicativa-
mente intitolata «Dio al di là della sua neces-
sità: contorni di teologia della grazia della 
domanda su Dio». In essa emerge, come filo 
conduttore, quanto Knop scrive nell’Introdu-
zione, consapevole dell’impossibilità di pro-
vare che sia possibile attribuire ai non cre-
denti un deficit d’umanità a causa della loro 
mancanza di religiosità: «Probabilmente è 
più adeguato, non solo per il rispetto nei ri-
guardi della comprensione di sé stessi, ma 
anche dal punto di vista teologico, quindi per 
amore di Dio, riflettere su Dio come colui che 
non deve dimostrarsi necessario, ma previe-
ne l’interrogarsi umano come dono immeri-
tato, inaspettato» (9s).

A che cosa conduce tale prospettiva? È 
ancora la stessa autrice a suggerirlo, richia-
mandosi di nuovo a Lutero: la domanda su 
Dio deve essere posta fuori dalle rappresen-
tazioni contingenti di rilevanza umana. Egli 
viene verso gli esseri umani con la sua grazia 
in maniera libera e indisponibile, a tratti an-
che irritante perché scompagina, demolisce, 
irrompe all’interno dei bastioni dei nostri fon-
damenti nei quali siamo ci siamo rinchiusi.

 
Domenico Segna
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Una scrittrice e un giornalista, attingendo 
al Vangelo e alla vita quotidiana, svilup-

pano in un epistolario le loro considerazioni 
sulla fede. Le lettere che si sono scambiati fra 
il 2020 e il 2021 non fanno che un breve cen-
no alla pandemia o ad altri drammi del perio-
do, danno invece spazio alla vita personale 
degli autori, considerata il luogo privilegiato 
della presenza di Dio.

I due amici hanno una sensibilità religiosa 
diversa. La fede di Sonia è contemplativa, 
quella di Antonio è razionale, ma entrambi 
non mancano di sottolineare le loro incertezze 
e fragilità e proprio per questo sono ricche di 
umanità e di spunti interpretativi interessanti.

Per Sonia la fede è una spes contra spem, 
consapevole che solo nella bellezza ammac-
cata degli eventi si riconosce il volto di Dio. 
Antonio invece cerca Dio nelle corse a osta-
coli della mente, dove gli esiti non sono mai 
scontati. La nascita di Gesù è stato un evento 
domestico, minimo, ordinario, vissuto nella 
quiete di una stanza di fortuna, dove una 
donna straniera, forse aiutata da qualcuno, 
ha dato alla luce un bambino, nel silenzio 
della notte, mentre gli abitanti di Betlemme 
dormivano.

Eppure questo accadimento, del tutto 
marginale nella storia, è stato un evento fon-
damentale per Sonia e Antonio e ha rappre-
sentato, seppure tanto esile, l’unica loro bus-
sola esistenziale. Essi condividono che è nella 
contraddittorietà delle relazioni che si mani-
festa la possibilità della fede, e che nella pro-
blematicità delle fatiche della vita, spesso 
dolorose, si può svelare il segreto della risur-
rezione di Cristo.

Così come la nascita di Gesù, allo stesso 
modo anche la sua risurrezione è avvenuta 
nella notte e nel nascondimento, perché la fe-
de può emergere solo nei grovigli delle nostre 
vite e non nelle geometrie di certe teologie.

I due amici, nelle pagine di questo volu-
metto, senza cercare alcuna linearità argo-
mentativa e tematica, si lasciano trasportare 
dalle loro esperienze, previste e impreviste, 
per farne un’occasione di condivisione della 
loro vita privata, dove si sperimenta il sacro, 
che non ha bisogno di fatti straordinari per 
essere compreso.

 
Giancarlo Azzano




